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RELAZIONE SULLA GESTIONE  (ALL.B) 

Sigg soci, di seguito procediamo ad esporvi gli elementi principali che hanno caratterizzato l’attività 

della nostra Cooperativa nel corso del 2018.. 

 

Decesso Presidente Riccardo Gaiaschi 

 

Nel mese di marzo 2019, poco prima della convocazione di questa Assemblea, si è verificato 

l’improvviso decesso del nostro Presidente, Riccardo Gaiaschi.  

Il Consiglio di Amministrazione della Cooperativa, il Collegio Sindacale e i dipendenti, sconvolti 

per l’accaduto, ricordano con affetto l’amico e collega e l’attività svolta per lunghi anni come 

amministratore della nostra Cooperativa e nell’ultimo triennio come Presidente. 

  

Temporanea sospensione convenzione Banca Carige SPA 

 

La convenzione tra Banca Carige e la nostra Cooperativa risulta sospesa dall’1.8.2016. 

Nella precedente Relazione, riferita all’esercizio 2017, si era dato conto del fatto che, nonostante 

una formale prosecuzione dei contatti, non erano stati ricevuti da parte dell’Istituto i chiarimenti, 

inerenti aspetti fondamentali del rapporto di convenzione, che erano stati richiesti, anche tramite 

lettere del nostro legale.  

Per questa ragione, nel corso dell’esercizio, il nostro Consiglio di Amministrazione ha conferito 

formale mandato all’Avv. Ruffini.di procedere a tutela degli interessi della Cooperativa e degli 

associati. 

Si rileva, come elemento aggiuntivo, che nel corso dell’esercizio 2018, Banca Carige ha proseguito 

l’attività di cessione di crediti in sofferenza, attuata tramite diverse operazioni di cartolarizzazione. 

La nostra Cooperativa non ha ricevuto alcuna comunicazione in merito da parte dell’Istituto, ma ha 

autonomamente verificato che numerose linee di credito assistite da nostra garanzia risultano 
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cedute. 

Si è quindi provveduto a richiedere a Banca Carige l’elenco aggiornato delle residue operazioni in 

sofferenza gestite dalla banca.  

Alla data in cui questa relazione viene redatta, non risulta risposta da parte dell’Istituto, che tuttavia 

continua a detenere somme delle quali impedisce alla nostra Cooperativa di disporre, nonostante le 

espresse richieste in merito, senza fornire alcun dato riguardo il rapporto tra le garanzie in essere e i 

fondi depositati presso l’Istituto 

 

Andamento operatività – prospettive Cooperativa 

 

L’anno appena trascorso ha visto sino al mese di Agosto una sostanziale stabilità rispetto ai risultati 

registrati nell’esercizio precedente. Tuttavia, le conseguenze del crollo del Ponte Morandi hanno 

inciso anche sulla nostra attività che ha subito una contrazione nei mesi di Settembre e Ottobre, 

prima di una ripresa nell’ultima parte del 2018. 

La nostra Cooperativa ha proseguito una politica di selezione del rischio, operando quasi 

esclusivamente con ditte associate da lungo tempo e positivamente sperimentate. Il radicamento 

territoriale e l’ampia base associativa, hanno consentito di attuare una promozione mirata dei nostri 

servizi tramite contatto diretto con l’associato, che intendiamo sviluppare. 

Nostro intento, almeno in questa fase, è quello di attuare una politica conservativa del patrimonio e 

di proseguire nel contenimento dei costi di gestione, processo ancora in atto e i cui risultati saranno 

più evidenti dal prossimo esercizio. 

A livello generale, il perdurare di una congiuntura del tutto eccezionale nel mercato del credito, 

comporta che il sistema della garanzia è ancora incentrato sull’intervento pubblico per il tramite del 

Fondo Centrale di Garanzia. 

In questo momento, riteniamo importante per i confidi strutturarsi per sostenere nel medio lungo 

termine un’operatività ridotta rispetto al passato e concentrarsi sui propri punti di forza, ossia quel 

patrimonio di conoscenze riguardo gli associati in grado di fornire un importante supporto alle 

banche, nella valutazione della pratica di fido e nella riduzione del rischio di credito.  

Tali caratteristiche sono quelle che hanno costituito le fondamenta del nostro sistema e devono 

essere valorizzate dai confidi in quanto elemento in grado di contrastare lo spiazzamento posto in 

essere dal Fondo Centrale di Garanzia, altrimenti inevitabile, per diventare un vero valore aggiunto 

a sostegno dei nostri associati e costituire un valore riconosciuto anche dagli Istituti di Credito con i 

quali è necessario stringere rapporti di collaborazione che possano consentire l’emergere dei valori 

che sono spesso presenti nelle imprese nostre associate, a vantaggio di tutto il sistema. 

La nostra Cooperativa sta inoltre seguendo con grande attenzione il processo di cessioni massive di 
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crediti in sofferenza e deteriorati che sta interessando la quasi totalità delle banche convenzionate, 

che consideriamo elemento di grande rilevanza che inciderà direttamente, e con modalità ancora in 

parte imprevedibili, sul futuro riassetto del sistema della garanzia. 

 

Ponte Morandi – Fondo di garanzia per imprese danneggiate 

In conseguenza del tragico evento del 14 Agosto 2018, FI.L.S.E. ha attivato un Fondo di Garanzia, 

operativo sia in garanzia diretta che in controgaranzia, a copertura di finanziamenti bancari per 

circolante rivolti ad imprese in difficoltà per il crollo del ponte, che abbiano presentato il modello 

AE. 

 Le domande a valere su tale fondo possono essere presentate dal 9 Ottobre 2018 al 30 Settembre 

2019. 

La nostra Cooperativa ha aderito all’iniziativa, e sta concretamente operando su tale fondo,  

impegnandosi nel contempo alla promozione di tale importante iniziativa presso i propri associati, 

molti dei quali sono stati direttamente o indirettamente danneggiati dall’evento. 

 

In conclusione di questa relazione, ringrazio i componenti del Consiglio d’Amministrazione e del 

Comitato Esecutivo. 

Un ringraziamento anche ai componenti del collegio Sindacale e Revisori dei conti, Dott. Roberto 

Benedetti, Dott. Andrea Costa, Dott. Gianfranco Ippolito che, nello svolgimento del loro compito di 

controllo, hanno costantemente seguito l’operato degli Amministratori.  

Un ringraziamento va anche alle Banche convenzionate, per la collaborazione con la Cooperativa.  

Si evidenzia anche il fondamentale rapporto di collaborazione con il consulente della Cooperativa 

in materia di antiriciclaggio e trasparenza, dott. Giuseppe Roddi  della G.R. Consulting S.R.L. 

In chiusura di questa relazione un sentito ringraziamento a tutti i soci e a tutto il personale della 

COARGE.  

 

                 IL VICE-PRESIDENTE 

                                                                                  (Fabrizio GIOVANARDI) 

 


